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CARATTERI COSTRUTTIVI RILEVATI _Nella tradizione costruttiva di Barumini il portale rappresenta uno degli elementi prevalenti delle strade dell’abitato; si rileva sia nelle tipologie edilizie seriali di tipo A, sia nei palazzi e palazzotti 
di tipo B.  La grande varietà degli stessi si esplica nella forma e nei materiali, con portali ad arco di vario tipo e con l’utilizzo di conci in pietra, mattoni e cemento armato. Si passa da sistemi più rurali, caratterizzati dall’economicità dei 
materiali, a sistemi maggiormente complessi nella forma, negli ornamenti e nei materiali che talvolta segnano la rappresentatività di chi vi abita. Essi si distinguono sia per la tipologia del sistema costruttivo, che può essere spingente 
(arco a tutto sesto o ad arco a tre cerchi) o architravato, sia per la posizione sul recinto, dove può essere inserito nel muro di cinta, arretrato dal muro di cinta o inserito nel corpo di fabbrica.

Pianta
Scala 1:50

Prospetto interno Sezione
(con la copertura che appoggia su una trave)

Sezione
(con la copertura che appoggia sulla muratura)
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ORIENTAMENTI PER LA PROGETTAZIONE: Gli interventi ammessi sono solo quelli volti alla salvaguardia e al recupero dei manufatti esistenti. 
I portali ad arco a tutto sesto dovranno essere realizzati in pietra, squadrata o a scaglie, in mattoni di terra cruda a due teste, e protetti da una tettoia a unica falda rivolta 
verso la corte, o a doppia falda per vani in proprio di profondità eccessiva, che nei casi più importanti può essere celata da un muretto d’attico che corona il prospetto elevato 
oltre il muro di cinta.
Nel caso in cui durante l’intervento di restauro fosse necessario lo smontaggio del portale, la successiva ricostruzione dovrà avvenire attraverso l’accurato smontaggio degli 
elementi lapidei, la numerazione degli stessi e il loro successivo rimontaggio nella sede originaria. Per i portali costruiti con elementi di pietra irregolari che dovranno essere 
successivamente intonacati, è sufficiente l'esatta riproposizione formale e dimensionale.
I portali di nuova costruzione dovranno uniformarsi  alle caratteristiche dimensionali e formali di quelli esistenti rilevati sul luogo e dovranno essere realizzati in coerenza con 
gli schemi tipologici e dimensionali riportati nella presente scheda.
La sostituzione del serramento, da eseguire solo in caso di infisso non coerente con le disposizioni contenute nel presente piano ovvero  nel  caso  di  eccessivo  degrado  
dello stesso,  avverrà  in  coerenza con  le  indicazioni  contenute nel presente elaborato riguardo a tipologie, rapporti dimensionali e colori. I nuovi serramenti dovranno 
essere costruiti eslusivamente in legno verniciato (vedi tavola colori verniciature B2_20) con forme semplici e caratteri stilistici simili a quelli esistenti. Si suggerisce l'uso 
dell'arco a tutto sesto ma, per ampliare la superficie di attraversamento, è anche ammesso l'uso dell'arco a tre centri e dell'arco ribassato o "scemo". E' altresì ammesso il 
sistema architravato.
Gli infissi dovranno essere costruiti esclusivamente in legno verniciato con forme semplici e caratteri stilistici simili a quelli esistenti. Non è ammessa l'apertura verso 
l'esterno. 

Prospetto esterno


